Oggetto: riduzione delle risorse finanziarie e difficoltà nel mantenimento dell’offerta formativa

Il 12 febbraio 2009 il Consiglio d’Istituto ha approvato il programma annuale per l’esercizio finanziario 2009, cioé il documento attraverso il quale sono stabilite non solo le entrate e le spese previste, ma anche la programmazione e la pianificazione delle attività, che l’istituto intende sviluppare nel corso dell'esercizio finanziario. 

Nella premessa del programma annuale si ricorda che “Per quest’anno (…) il Ministero della Pubblica Istruzione istruisce le Istituzioni scolastiche ad iscrivere nel programma annuale 2009 gli stanziamenti per il Fondo d’Istituto, l’assegnazione per gli esami di Stato, per le supplenze brevi, mentre per le spese di funzionamento ci sarà una diminuzione  della somma assegnata, tenuto conto delle riduzioni degli stanziamenti di bilancio.” Inoltre “l’assegnazione da parte dell’Amministrazione Provinciale, subisce una diminuzione di circa 23% rispetto all’anno precedente.” 

Il grafico mostra con evidenza la progressiva diminuzione, negli ultimi anni, dei finanziamenti pubblici (stato ed enti locali), a cui sopperisce con una percentuale sempre maggiore il contributo di noi genitori.
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Per l’anno 2009 è prevista una riduzione del contributo dello stato da 333.000 Euro a 215.000 (con una riduzione del 36% circa). Il contributo delle famiglie, inferiore per il calo delle iscrizioni, è stimato in 197.000 Euro, che rappresenta il 29,4% del totale delle entrate previste. Il contributo delle famiglie si avvicina sempre più a quello dello stato. Ma ciò non basta: secondo la dichiarazione della Direttrice dei Servizi Generali e Amministrativi, la scuola ha già esaurito da febbraio per quest'anno il budget statale per le supplenze, pertanto o si coprono con altri fondi o si affronteranno contenziosi per mancato pagamento o non si assumeranno nuovi supplenti.
Pensiamo però che i sempre più frequenti tagli di bilancio non debbano essere considerati “cosa inevitabile”. Occorre invece porre la nostra attenzione sulla qualità e quantità dei servizi che la scuola potrà erogare nell’immediato futuro. Se si parla di tagli viene da pensare che l'offerta formativa sia stata fino ad ora inutile o eccessiva e vada drasticamente ridimensionata, oppure che nelle pieghe di tale offerta si siano ravvisati degli sprechi consistenti, per cui si pensi di raggiungere analoghi livelli di qualità con una spesa più modesta. Se così fosse, sarebbe non solo lecito ma doveroso operare secondo criteri di maggiore efficienza.

Ma se così non fosse? Diminuire i tempi di apertura, le attività complementari e di eccellenza, le opportunità di recupero, l'uso di biblioteche, palestre e laboratori vorrebbe dire mortificare una scuola che si sforza di essere al passo con i tempi e con le attuali esigenze di formazione dei ragazzi. Spostare sempre più verso il contributo delle famiglie l'equilibrio di bilancio degli istituti scolastici è in linea con il dettato costituzionale espresso dall’art. 34 ? 

Padova, 16 aprile 2009

I genitori del Liceo Scientifico


 

“E Curiel”
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